
I Gennaio - Maria Madre di Dio 
Antifona d'Ingresso 

Salve, Madre santa: tu hai dato alla luce il Re che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno. 

Oppure: 

Oggi su di noi splenderà la luce, perché è nato per noi il Signore; Dio onnipotente sarà il suo nome, Principe 

della Pace, Padre dell'eternità: il suo regno non avrà fine. 

 

Colletta 

O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che 

sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo 

Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo... 

Oppure: 

Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo 

Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si 

renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio... 

 

Prima Lettura 

Dal libro dei Numeri. (Nm 6, 22-27) 

Il Signore parlò a Mosè e disse: "Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: "Così benedirete gli Israeliti: direte 

loro: Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. Il 

Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace". Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò". 

 

Salmo 66 (67) 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti. 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra. 

Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra. 

 

Seconda Lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati. (Gal 4, 4-7) 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per 

riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il 

fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: "Abbà! Padre!". Quindi non sei 

più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio. 

 

Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia. 

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in 

questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 

Alleluia. 

 

Vangelo 

Dal vangelo secondo Luca. (Lc 2, 16-21) 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella 

mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano 

si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel 



suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, 

com'era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo 

nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo. 

 

Sulle Offerte 

O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fa' che in questa 

celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne 

felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore. 

 

Comunione 

Gesù Cristo è sempre lo stesso ieri, oggi e nei secoli eterni. 

Oppure: 

Maria serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 

 

Dopo la Comunione 

Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la 

gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo 

nostro Signore. 

 

La santa Vergine  
deve essere detta Madre di Dio 

 

 
 

Dalle omelie di San Cirillo di Alessandria, vescovo. 

 Grande, profondo e veramente stupendo è questo mistero della religione, in cui gli stessi angeli desiderano fissare lo 

sguardo. Dice infatti un discepolo del Signore a proposito di ciò che i santi profeti avevano predetto di Cristo salvatore del 

mondo: “… ora vi sono state annunziate da coloro che hanno predicato il Vangelo nello Spirito Santo mandato dal cielo, 

cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo” (1 Pt 1, 12). Quegli angeli, infatti, penetrando con la loro 

intelligenza questo grande divino mistero, quando Cristo apparve nella carne, resero grazie per noi cantando: “ Gloria a 

Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che Dio ama” ( Lc 2, 14). 

Egli, pur essendo per natura vero Dio, Verbo procedente da Dio Padre, consustanziale e coeterno al Padre e sublime per lo 

splendore della sua dignità, nonostante l’identità di questa sua natura con quella del padre, “non considerò un tesoro geloso 



la sua uguaglianza con Dio, ma assumendo la condizione di servo ‘ dalla Vergine Maria’ e divenendo simile agli uomini, 

apparso in forma umana umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce” (Fil 2, 6-8). Così volle 

umiliarsi fino all’annientamento Colui che della sua pienezza riempie il mondo. Si umiliò per noi, senza alcuna costrizione, 

assumendo anzi liberamente per noi la forma di servo, egli che per natura era libero; si fece uno di noi, colui che sta al di 

sopra di ogni creatura; si fece mortale, egli da cui prende vita ogni cosa: egli è infatti il pane vivo che dà la vita al mondo 

(Gv 6, 51. 33). 

Si sottomise con noi alla legge, lui che era al di sopra della legge, anzi addirittura il creatore della legge, essendo Dio. Si fece 

come uno di quelli la cui vita ha un inizio, egli che era prima di tutti i secoli, anzi che degli stessi secoli è l’autore e il 

creatore. 

In quale modo si fece simile a noi? Assumendo, in modo veramente prodigioso, un corpo dalla santa Vergine; un copro non 

privo di anima, come affermano alcuni eretici, ma informato da un’anima razionale. uomo perfetto, dunque, nacque da 

una donna, senza peccato; uomo vero, non semplice apparenza, senza però abdicare alla sua natura divina, o cessare di 

essere quello che era sempre stato, è e sarà: vero Dio. 

E proprio a questo titolo noi diciamo che la vergine santa è Madre di Dio: Poiché infatti san paolo dice: “Un solo Padre, 

dal quale tutto proviene; e un solo Signore Gesù Cristo, in virtù del quale esistono tutte le cose” (1 Cor 8,6), non possiamo 

assolutamente dividere in due il Figlio unico e salvatore, il Verbo di Dio incarnato e fatto uomo. 


